Progetto Accoglienza Classi Quinte – a.s. 96-97

Continuazione del progetto dello scorso anno “AMICO E’ ...” con la scoperta del “DIVERSO da me...”

Tappe del lavoro svolto nella prima settimana di scuola, a classi aperte, con la collaborazione di tutte le insegnanti.

1) Scoprire chi è, per me, il diverso; a chi attribuisco questa caratteristica: discussione in palestra.

Segmento di lavoro individuale:

    - rappresentazione grafica;

    - testo esplicativo del lavoro.

2) Scoprire il diverso nella dimensione antropologica.

     Segmento di lavoro collettivo:

    - dalla visione di diapositive ed illustrazioni relative ad ambienti naturali ed antropici dei vari continenti, ricavare informazioni su: luogo - caratteristiche fisiche degli indigeni - tipo di ambiente - informazioni sul modo di vivere e trascriverle in una tabella a doppia entrata.

3) Attribuire in modo più preciso le caratteristiche naturali e antropiche ai vari continenti.

Modalità scelta: lavoro di gruppo:

- ciascun gruppo gestirà la realizzazione di un cartellone, in cui dovrà figurare una rappresentazione grafica del continente assegnato e una raccolta di immagini significative, scelte da riviste o depliants turistici,che illustrino le caratteristiche più salienti degli ambienti naturali ed antropici del continente, nonchè altri aspetti di tipo culturale o folcloristico;

-  esposizione in assemblea del risultato del lavoro 

- affissione dei prodotti grafici e scritti alla parete del corridoio, sotto lo slogan:

   IO... TU... NOI ... TUTTI...  UN UNICO GRANDE PIANETA

CONTINUAZIONE DEL PROGETTO DURANTE L’ANNO SCOLASTICO

Area linguistica: subito dopo l’unità di lavoro iniziale, è stato portato avanti con i ragazzi il percorso: “La diversità”; tale percorso è stato presentato ai genitori, in occasione  del Natale, unitamente ad una serie di elaborati prodotti.

I segmenti di lavoro presentati sono stati:

- Io diverso e uguale agli altri ( sceneggiatura e rappresentazione della storia di Federoco, all’interno della quale ognuno ha presentato il “suo” mondo);

- L’idea razzista ( presentazione della nascita dell’idea razzista, tramite sequenze recitate e diapositive)

La realizzazione dello spettacolo ha visto coinvolte anche le seguenti educazioni:

Ed all’immagine:

- progettazione e realizzazione dei mascheroni di cartoncino, che servivano a caratterizzare ciascun ragazzo, in base al “proprio mondo”;

- realizzazione di un biglietto natalizio di auguri, con la tecnica del collage, che riprendeva il tema “Diversità e uguaglianza nel mondo”.

Ed al suono e alla musica:

- sono state scelte alcune canzoni da inserire all’interno del recital, attinenti ai contenuti presentati:

  - L’isola che non c’è

  - La canzone di Federoco

  - Aggiungi un posto a tavola

  - Oh happy day

Altro momento di continuazione del progetto durante l’anno scolastico:       

Area linguistica: lavoro in collaborazione con la Coop “Tutti i gusti sino giusti”, in cui si è trattata la diversità del cibo rispetto alla cultura.

Si è effettuata un’uscita al supermercato e un intervento degli operatori Coop in classe; sono seguite poi attività di discussione, riflessione e  produzione scritta.

